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SCUOLA E COVID

Chiede rispetto, scontro coi no-vax
Manifestazione anti-Green pass, una ragazza: mio padre morto di Covid

È cominciato ieri davanti al liceo Ario-
sto lo sciopero proclamato da Anief e
a cui ha aderito il sindacato Fisi, vici-
no ai no vax, «per sottolineare la du-
rezza dei provvedimenti del governo

e la nostra contrarietà», sintetizzava
uno dei leader della contestazione,
dando il la al coro "No Green pass"
del corteo, che si è poi diretto verso
tribunale e procura. Non prima

dell'interruzione da parte di una pas-
sante che , ha voluto chiedere «rispet-
to» per sé e per il proprio padre «che è
morto di Covid a febbraio, aveva 64
anni e stava bene». / PAGINE 2, 3, 4 E 5
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LO SCONTRO SUI VACCINI

«Mio padre  morto di Covid»
Ma viene zittita dai no vax
Ieri manifestazione anti-Green Pass davanti a Liceo Ariosto, tribunale e procura
Lei: chiedo rispetto. Subissata dalle urla: «Non l'hanno curato, si unisca a noi»

È cominciato ieri davanti al li-
ceo Ariosto lo sciopero pro-
clamato daAnief (associazio-
ne insegnanti), e a cui ha ade-
rito il sindacato Fisi, vicino ai
no vax, «per sottolineare la
durezza dei provvedimenti
del governo e la nostra con-
trarietà», sintetizzava uno
dei leader locali della conte-
stazione anti-vaccino, Ales-
sandro Gulinati, dando il la
al coro "No Green pass" del
corteo, che si è poi diretto ver-
so tribunale e procura. Non
prima dell'internizione da
parte di una passante che
rientrava a casa, ha voluto
chiedere «rispetto» per sé e
per il proprio padre «che è
morto di Covid a febbraio,
aveva 64 anni e stava bene».
Un commento che non è sta-
to gradito dai manifestanti
(alcune decine) che l'hanno
subito zittita: «Esistono le cu-
re domiciliari signora, mi di-
spiace», «L'hanno curato ma-
le», «Anche noi chiediamo ri-
spetto per tutte le vittime per-
ché è gravissimo che siano
morte senza cure», «Faccia
una denuncia, denunci con
noi», «è omicidio colposo»,
«Lei signora essendo vittima
dovrebbe unirsi a noi», «Ec-
co un altro tema di cui non si
parla mai, le cure per il Co-
vid». Ma il coro è stato inter-
rotto di nuovo. Poco dopo
una studentessa si è affaccia-
ta infastidita alla finestra di
casa per chiedere per quanto
altro tempo ne avessero,
«perché qua dobbiamo stu-
diare non vogliamo rimane-
re alla terza media». Ha poi
ascoltato per un po' scuoten-
do la testa fra gli "studia" che
le venivano indirizzati dal
corteo. «Oggi vorremmo es-
sere solidali con chi non può
entrare a scuola — diceva Gu-
linati —Oggi in aula ci sono in-
segnanti che entusiastica-

Alessandro Gulinati, uno dei leader locali dei no Green Pass, e la signora subissata dalle urla dei no vax

Il corteo dei no Green Pass ieri ha fatto tappa davanti alla procura

mente hanno accettato la
sperimentazione, oppure in-
segnanti che l'hanno subita.
Siamo solidali anche con lo-
ro, perché chi non è con noi
oggi sarà con noi domani,
quando saranno sempre più
evidenti gli effetti gravi delle
sperimentazione farmacolo-

giche sulla salute delle perso-
ne. E una deriva scellerata
sottoporre obbligatoriamen-
te i cittadini a sperimentazio-
ne mediche».
Nei cartelli dei corteo c'era-

no una foto della lapide che
nel liceo Ariosto ricorda i ra-
gazzi e il preside Teglio espul-

si dalla scuola perché ebrei,
una foto di Stefano Gargioni
con didascalia («il preside
che non accetta i ricatti del
governo»), e frasi di scrittori
e filosofi come «il solo obbli-
go che ho diritto di assumer-
mi è quello di fare sempre ciò
che ritengo giusto», fra le al-
tre. «I detrattori ci considera-
no no vax ma non lo siamo,
sosteniamo solo quanto nor-
mato dalla costituzione e
cioè che un cittadino non
può essere obbligato ad ap-
procci diagnostico terapeuti-
ci qualora non lo volesse. Ob-
bligo del vaccino nella sani-
tà? Nessun contratto colletti-
vo prevede la sospensione
senza stipendio», ha detto
Dario DiMarcoberardino, se-
gretario regionale Fisi.
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